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Una giovane psicologa alla sfida del crimine
Silvia Calzolari si è occupata anche dei casi Chiatti e dell’omicidio in Comune
di ELENA CINELLI

PSICOLOGO clinico, criminologo
ed esperto psicologo del Ministero
della Giustizia, Silvia Calzolari,
montecatinese di origine, è una
donna in carriera a tutti gli effetti.
Dalla figura esile ed elegante si ris-
pecchia nel profilo psicofisico di
“Julia Kendall”, la criminologa
protagonista dell’omonimo fumen-
to noir di Giancarlo Berardi, di cui
Silvia da sempre ne è affascinata ri-
tenendolo l’unico modello mediati-
co positivo ambientato in contesti
investigativi che più si avvicinano
alla realtà. Libera professionista e
consulente tecnica presso il tribu-
nale di Pistoia ha ormai consolida-
to un importante sodalizio con la
Questura di Firenze, occupandosi
di sicurezza negli stadi. Studiosa a
tutto tondo dei fenomeni psico-so-
ciali e di numerose tematiche de-
vianti, è autrice di numerosi artico-
li e pubblicazioni, progetta e tiene
corsi di formazione, partecipa a se-
minari e conferenze su tutto il terri-
torio nazionale.

Com’è nata la sua passione
per la criminologia?

«Studiando psicologia clinica
all’università mi sono appassionata
a questa materia e da quel momen-
to ho pensato di voler approfondire
i miei studi con un corso di perfe-
zionamento in Neuropsicologia e
psicodiagnostica forense e un ma-
ster in criminologia acquisendo il

titolo di perito e consulente tecnico
presso gli Uffici giudiziari».

Cosa occorre per la sua pro-
fessione?

«Oltre alla passione per questo tipo
di studi ho sempre avuto la curiosi-
tà di conoscere nuove cose, coglie-
re spunti professionali interessanti
da ogni singola esperienza per tra-
sformarli in bagaglio conoscitivo e
in strumento di lavoro. La curiosi-
tà è un elemento imprescindibile
per un vero psicologo che insieme
alla passione, allo spirito di osserva-
zione, all’intuito, all’esperienza e
ad un pizzico di ironia ti permetto-
no di accrescere la propria profes-
sionalità. Fare questo tipo di me-
stiere non è una passeggiata ma tro-

varmi ogni giorno a fornire profili
criminali su casi di estrema partico-
larità mi fa sentire sempre più sod-
disfatta della mia scelta di vita».

Che tipo di casi segue?
«In carcere mi occupo di casi di os-
servazione dei nuovi giunti per in-
dividuare il grado di pericolosità
dell’individuo, oppure di tratta-
mento dei condannati definitivi
che hanno bisogno di psicoterapia.

Collaboro anche con il Uepe (Uffi-
cio esecuzione penale esterna) nel-
le sedi di Pistoia e Prato in cui mi
viene richiesto di delineare il profi-
lo psicologico del condannato per
valutarne la pericolosità sociale ed
eventualmente rinnovare la vigilan-
za. Per la Procura in fase di indagi-
ne raccolgo prove di colpevolezza».

Può accennare a qualche ca-
so in particolare?

«Ogni giorno mi trovo a trattare ca-
si particolari, tra i tanti mi sono oc-
cupata del caso Luigi Chiatti, il mo-
stro di Foligno recluso nella casa
circondariale di Prato per reati ses-
suali. La vicenda fa parte del pro-
getto ministeriale For Wolf-
Working on Lessening Fear (lavo-
rare per ridurre la paura), con cui
collaboro tuttora. Un progetto di ri-
cerca sul trattamento di autori dei
reati di sfruttamento sessuale di mi-
nori e sui bisogni di formazione de-
gli operatori sociali addetti al loro
trattamento. C’è bisogno di una for-
te personalità per fare questo lavo-
ro, poiché un criminologo si trova
davanti persone con gravi disturbi
psicologici e mette continuamente
a rischio la propria vita».

Quanti casi riguardano la zo-
na Valdinievole?

«Non si possono fare i nomi però ci
sono tantissimi casi di libertà vigi-
lata nella nostra zona. Mi hanno
chiamato anche per valutare l’omi-
cidio-suicidio di Giovanna Piattel-
li e Silvano Condotti del Comune
di Montecatini».

Di recente la psicologa ha
tenuto lezioni al percorso
di formazione sul
fenomeno dello stalking
organizzato dal comune di
Montecatini e dalla Polizia
di Stato

E’ un elemento
imprescindibile per un
vero psicologo che
insieme alla passione,
allo spirito di
osservazione, all’intuito,
all’esperienza

Stalking

La curiosità

LA CURIOSITA’ FORSE ISPIRATA AL TETTUCCIO LA STORIA DELLA BONELLI

Terme e delitto, ma è solo un fumetto
LE TERME entrano nel mondo
dei fumetti. Più precisamente nel-
la vita della giovane e talentuosa
criminologa Julia Kendall, perso-
naggio della Bonelli editore, idea-
to da Giancarlo Berardi. Nell’albo
di ottobre, la criminologa si allon-
tanerà dallo stress metropolitano
per godersi una vacanza di relax e
di benessere alle terme con la non-
na. Nella presentazione dell’albo
si legge: «Mossa da un improvvi-

so desiderio di vivere in un mon-
do più pulito, Julia abbraccia lo
spirito ecologista, sbarazzandosi
della sua Morgan e acquistando
un’auto elettrica. Al volante della
nuova quattroruote, in compa-
gnia della nonna, si dirige verso
una stazione termale. Il viaggio è
piuttosto avventuroso, ma non è
nulla a confronto di ciò che le due
donne si trovano ad affrontare
una volta giunte alle terme: un uo-

mo è appena stato ritrovato ucci-
so e gli indizi di colpevolezza pun-
tano su Olympia, amica di vec-
chia data di nonna Lillian». Anco-
ra top secret i disegni dell’albo e la
Bonelli si parla solo di una generi-
ca località di fantasia. Ma guar-
dando la prima pagina dell’albo,
c’è da giurare che si tratti delle
meravigliose Terme Tettuccio
della nostra città.
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LA PROFESSIONE
In carcere si occupa
del grado di pericolosità
delle persone condannate

SILVIA Calzolari si occupa anche di formazione
sui temi di sicurezza. «E’ uno strumento principe
— dice — non solo per creare professionalità
competenti, ma soprattutto per far comprendere
e prevenire i rischi a un comune cittadino che
può diventare vittima di un disegno criminale.
Per questo ritengo sia fondamentale rafforzare in
ognuno di noi la percezione della sicurezza ed in-
crementare la propria efficacia di fronte a situa-
zioni di minaccia. Nello specifico mi occupo di
organizzare corsi antirapina, convegni e semina-
ri sulla sicurezza negli stadi in collaborazione

con molte società sportive, tra cui la Acf Fiorenti-
na. Sempre in tema di sicurezza negli stadi ho
partecipato ai lavori di analisi e valutazione della
tessera del tifoso. Recentemente ho tenuto lezio-
ni al percorso di formazione sul fenomeno dello
stalking organizzato dal comune di Montecatini
e Polizia di Stato.
Da quest’anno — conclude Silvia — collaboro an-
che con Dynamo Camp,la fondazione di Paul
Newman istituita in favore di bambini gravemen-
te malati occupandomi di sostegno e supervisio-
ne di operatori, oltre che di ippoterapia».

SICUREZZA UN PROGETTO DI FORMAZIONE CON CORSI ANTI-RAPINA

Come prevenire i rischi per i comuni cittadini

PSICOLOGA
Silvia Calzolari
(a destra) alla

presentazione
del concorso «Il

poliziotto un
amico in più»

alla questura di
Pistoia
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